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L’intrepido Gianni

C’era una volta un ragazzo molto povero di nome 
Gianni. Un giorno il Re radunò tutti i suoi sudditi 
e chiese se qualcuno si offriva volontario per an-
dare alla ricerca della principessa rapita. 
Gianni si rese subito disponibile e partì portando 
con se uno scudo, una spada e delle scorte di cibo.
 Dopo qualche settimana di cammino incontrò un 
mago che gli disse: “Figliuolo so chi stai cercan-
do,  i  rapitori  sono nella  fortezza vicino al  lago, 
prendi questo incenso e nel momento del bisogno 
saprai che fare”. Detto questo sparì.

Gianni  senza  indugiare 
riprese il cammino e ar-
rivò alla fortezza. 
Lì due ciclopi facevano la guardia all’ingresso, 
ma  lui  senza  lasciarsi  intimorire  si  avvicinò, 
sguainò la spada, e riparandosi con lo scudo, li 
colpì alle gambe. I due ciclopi, stramazzarono a 
terra e prima che potessero rialzarsi egli li ferì 
mortalmente.
 Entrato nella fortezza vide un camino e vi si av-
vicinò per riscaldarsi, ma un ciclope si accorse 

di lui e diede l’allarme. 
Gianni allora prese l’incenso e lo buttò nel camino tappandosi il naso, il 
fumo emanato addormentò i ciclopi ed egli li uccise con la spada.
Proprio in quel momento udì un grido provenire dalla stanza accanto; ser-
vendosi ancora della sua spada, forzò la serratura e, aperta la porta, vide la 
principessa. Tagliò la corda che la legava e la liberò. Mentre tornavano a 
casa, i due si innamorarono pazzamente e, arrivati dal re, Gianni chiese la 
mano della principessa ricevendone il consenso. 
Dopo qualche giorno si sposarono e vissero per sempre felici e contenti.
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